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Ex Sit, accordo per creare il futuro hub
Collaborazione tra Comune, Provincia e Trentino trasporti, Gruppo di lavoro per curare il coordinamento

Sviluppo

Un’immagine

del futuro hub

intermodale

che sorgerà

al posto

del parcheggio

dell’area

ex Sit in via

Canestrini

aAcusticaTrentina
unamissione
aiutareglialtri»
Degasperi, 80 anni: «Tranquillo con Isa»

Fondatore

Giuseppe

Degasperi,

80 anni, quattro

figli e sei nipoti,

è l’ideatore

di Acustica

Trentina,

azienda leader

nel settore

degli apparecchi

acustici

TRENTO Da insegnante ai bam-
bini ipoacusici negli anni Ses-
s a n t a a i d e a to re n e l 1 9 7 8 d i
A c u s t i c a T r e n t i n a , a z i e n d a
leader nel settore degli appa-
recchi acustici, attiva in regio-
ne da 45 anni con 30 presidi,
or a en t r a ta n el l a ga l a s s i a di
Isa. È la storia di Giuseppe De-
gasperi, 80 anni, che ha cam-
bia to v it a a 35 an ni «com in -
ciando un sogno» . Ora il pas-
saggio a Isa, holding di parte-
cipazioni presente da oltre 90
an n i i n re g i on e , « p er la s u a
isp ira zi o ne cri st i an a e pe r l a
sua “trentinità”, che può valo-
rizzare un gru ppo collaudato
e proseguire il nostro sogno»,
sottolinea Degasperi. L’opera-
zione, che vede la rilevazione
de l l a m ag g i o r a nz a d e l l a s o -
cietà da parte delI’stituto ate-
si n o d i sv i l u pp o , Bot ze n I n -
vest e di Mediocredito Trenti-
no, è anche funzionale al pas-
s a g g i o g e n e r a z i o n a l e
dell’azienda. «Farò il nonno a
tempo pieno, o quasi» spiega
D e g a s p e r i , q u a t t ro fi g l i , t r e
dei qua li reli gio si , m ent re la
quarta (che gli ha dato 6 nipo-
ti) ha seguito le orme del pa-
dre.

Come nasce l’idea di apri-
re Acustica Trentina?

« D o p o l a m a t u r i t à m a g i -
strale nel 1965, per dieci anni
ho insegnato ai bambini ipoa-
cu s i c i g r az i e a u n co r s o ch e
a ve vo s e g u i t o , d o p o q u e l l a
esperie nza intensa h o decis o
di ded icar mi totalme nte agl i
ap p a r e cc hi ac u st i c i , in tu e n -
done l’enorme beneficio ai fi-
ni della riabilitazione uditiva:

pa r e c ch i o , er a di s p e ra t a : da
allora non abbiamo più chiu-
so, graz ie anche agli oltre 20
co l l a b o r a to r i t r a te c n i c i ( d i
cui 12 dottori in audioprotesi)
e amministrativi».

Sempre attento al pross i -
mo, un «vizio» di famiglia il
suo.

«I n f a m i gl i a s i a m o m o l to
c r e d e n t i , a b b i a m o i l d o n o
della fede: è una fortuna aver-
la e sforzarsi di essere coeren-
ti. Nel mio lavoro ho avuto in-
n u m e r e v o l i s o d d i s f a z i o n i ,
uman e e psi colo g ich e: pens i
c o m e ci s i s e n t e m e g l i o a d
aiutare una persona a sentire
bene i rumori, i suoni. Mi ha
mo l to ri p a ga to p oter s o dd i -
sf are u n bi so gn o , un a soffe -
renza: è quello che ci ha sem-
pre contraddistinti».

Ora lascia.
«Per me è stata una vita me-

ra vi g li o sa con qu es to l a voro
p e r l e t a n t e s o d d i s f a z i o n i
um a n e, in d i p e n d e nte m e n t e
dal profitto e guadagno (inve-
st i am o mo l to in per so na le e
assistenza), ma si è presentata
u n’a l t r a pr e o c c u p a z i o n e : l a
salvaguardia e la cessione del-
l’azienda senza che entrassero
mul ti naz io nal i con il ri sc hio
che perd es se la s ua ide nt i tà .
Poi ho trovato con Isa e le con-
s o c i a te l a s o l u z i o n e g i u s t a ,
questo mi ha permesso di ce-
dere con serenità».

Marzia Zamattio
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TRENTO È s t a t o a p p r o va t o l o
schema di accordo di collabo-
razio ne t ra P rovin cia, Comu-
ne e Trentino Trasporti per il
nuovo « Hub d i In terscambio
de l l a m o b i l i t à » c h e s or g e r à
nell’area ex Sit. L’accordo avrà
validità dalla data di sottoscri-
zione fino al 31 marzo 2026, in
linea con il termine di conclu-
sio ne del Pi an o n az ion al e di
r i p r e s a e r e s i l i e n z a , e s a r à
e ve n t u a l m e n te r i n n o v a b i l e
d’intesa tra le parti. È prevista
l’ i st it uz io ne di u n gru pp o di
lavoro cui affidare il coordina-
me nto , p r om oz i on e e a tt u a-
zi o n e de l l e va r ie at t i vi t à . L o
scopo del progetto è quello di
svil upp are l ’are a ex Sit quale
p o l o in te r m o d a l e c i t t a d i n o
c o n l a ri q u a l i f i c a z i o n e d e -
l’area. Tra gli obiettivi del pro-
getto vi sono una più stretta e
efficace interrelazione tra i di-
ver s i s i s te m i d e l l a m o b i l i t à
(linea ferroviaria del Brenn e -
r o , d e l l a Val s u g a n a e d e l l a
Tren to-M al é , lin ee de l ser vi -
zio su gomma extraurbano, li-
nee de l tra sp orto su go m ma
urb ano , funi vi a d i Sard a gn a,
servizi o di bi ciclet te condi vi-
se); la ricollocazione della sta-
zi o n e d e l l e au to co r ri e re pe r

Pe r q u a n t o r i g u a r d a i l f i -
na n z i am e n to , al C om u n e di
Trento è stato assegnato un fi-
nanziamento statale di 20 mi-
li on i d i eu ro , di c ui 4 00 . 00 0
p e r s p e s e d i p r o g e t t a z i o n e
es e cu ti va (c h e vi en e ero ga to
tra mi te i l bil an ci o d el la Pro-
vincia). L e spese di progetta-
zione definitiva ed esecutiva e
di realizzazione dell’interven-
to, sono pari a 22 milioni 730
mila euro complessivi e sono

così finanziate: 22 milioni 400
mila euro dal Comune, di cui
20milioni finanziati dallo Sta-
to ; 33 0 m i l a d a l l a P r ov i n c i a
per la quota parte di progetta-
zio ne def ini ti va (s om ma im-
pegnata col provvedimento di
approvazione dello schema).

Le parti, si legge nello sche-
ma di accordo, si obbligano a
svolgere le attività di rispetti-
va competenza in tempi utili a
con se n t i re l’aff id am e n to de i

lavori entro il 30 luglio 2023 e
otten e re il c er ti f ica to d i col -
laudo entro il 31 marzo 2026,
in linea con il termine di con-
clusione del Pnrr.

Il Comune di Trento svolge-
rà le funzio ni di stazi o ne ap-
pa l t a n te f i n a l iz z a te a l l o s v i -
luppo del progetto di fattibili-
tà tecnica-economica e all’af -
fidamento dei lavori; curerà le
attività di progettazione, dire-
zi on e l a vori, co ord in a me nto
s i c u r e z z a e co n t a b i l i t à , s e -
guendo anche le fasi di realiz-
zazione dell’intervento.

Tr a gl i as p e t ti r il e van ti d a
tenere in considerazione nel-
le fasi progettuali e di svilup-
po de l prog etto, ev iden ziano
gli u f fici provinciali (Dipart i-
me n to Ter r it o r i o , T r as p o r ti ,
Ambiente, Energia e Coopera-
zione), quelli legati all’utenza
e al traffico nell’area coinvolta
dall’i ntervento. C o n la realiz-
zazione dell’hub intermodale
si rend er à ne ces sar io pe r g li
u te n t i f a r e u n p e r c o r s o p i ù
lungo per raggiungere il polo
delle stazioni. Sarà importan-
te d un q ue in d iv i du a re s o lu -
zioni idonee.

Ma. Cor.
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è così che ho fondato Acustica
Trentina nel 1978».

Cambiando vita.
«D ec i s a me nte . Og ni ta nto

ci penso e mi ritengo fortuna-
t o a d a ve r co m i n c i a t o u n a
n u o va a v ven t u r a : no n c ’è d i
più bello, ad una certa età, di
poter trovare un orientamen-
to che ti può dare tanto entu-
siasmo e carica, voglia di pro-
vare e cre sce re come è acca-
duto a me. Con il passare de-
gli anni mi sono innamora to
di q uest a a t tiv ità e ho capito
c h e l a p e r s o n a d e ve e s s e r e
messa al primo posto».

Lo slogan è: Acustic a tren-
tina, innanzitutto persone.

«Al cl i ente ho sem pre cer-
cato di dare sempre il massi-
mo. Ho sempre voluto avere le
migliori marche, cercando di
pr iv i l e gi ar e l a tec n ol og i a a l-
l’avangu ardia e idea re ser vizi
es c lu s iv i d e di ca t i p e r ven ir e
incontro alle persone, dall’as-
sistenza a domicilio all’utimo
s e r v i z i o d e l “ s i s t e m a a n t i
smarr imen to” deg li apparec-
chi. Bisogna sempre offrire di
più: non vengo da un appren-
d i s t a t o c o m m e rc i a l e m a d a
una preparazione più umani-
t a r i a , u m a n i s t i c a a n c h e , i l
cl i e n te è l’og g e tt o d e l l a m i a
pr e o c cu p a z io n e e in te re s se .
T a n t o c h e n o n c h i u d i a m o

un a s e mp l if i ca z io n e d el l ’ac-
cessibilità e una razionalizza-
zi o ne d ei pe rcor si d ei me zz i
con riduzione del traffico nel-
la parte centrale della città; la
valori zzaz ion e dell a mobil ità
pedonal e, cicl abile e colletti-
va, il recupero ambientale del
sito e del valore storico di edi-
fici simbolo della città, oltre al
re cu p er o d el ra p p o r to tr a l a
città e il suo fiume e di nuovi
spazi urbani.

mai, siamo sempre aperti».
Tutto l’anno?
« C e r t o . L o d e c i s i a m e t à

agosto del 1990, qu ando e ra-
vam o ch iu s i pe r tr e g i or ni e
dovett i an d are a ca sa d i un a
an zi an a che a veva rot to l’ap-

Presidio di Cgil e Uil contro la finanziaria del governo Meloni

«Manovra iniqua che aiuta i ricchi e gli evasori»

C
gil e Uil protestano per cambiare la
finanziaria del governo Meloni:
«Manovra iniqua che lascia indietro i

più fragili e aiuta ricchi ed evasori». Ieri
mattina il presidio sotto il commissariato del
governo . Secondo i sindacati la(nella foto)
Finanziaria non dà risposte alle lavoratrici e
ai lavoratori sul caro vita e lascia indietro i
più fragili e sostiene i più ricchi, rischiando
di favorire gli evasori. «Sono queste alcune
delle ragioni per cui la manovra del governo
Meloni va cambiata». Lo hanno ribadito Cgil
e Uil aderendo alla mobilitazione indetta a
livello nazionale e che si sta svolgendo in
tutte le regioni tra il 12 e il 16 dicembre. Le
categorie della Cgil e alcune categorie Uil
hanno scioperato a sostegno della protesta. I
sindacati chiedono: di aumentare i salari

detassando gli aumenti dei contratti
nazionali, portando la decontribuzione al 5%
per i salari fino a 35.000 euro; di eliminare le
forme di lavoro precario e di non tornare
indietro sui voucher, che non garantiscono
diritti e tutele; una riforma fiscale che
rispetti il principio della progressività; la
tassazione degli extraprofitti che generi
risorse per un contributo straordinario di
solidarietà; la rivalutazione delle pensioni;
risorse per il diritto all’istruzione, per la
sanità che ha affrontato e sta affrontando gli
effetti drammatici della pandemia e di
cancellare la Legge Fornero e introdurre
l’uscita flessibile dal lavoro a partire dai 62
anni, nonché il riconoscimento della diversa
gravosità dei lavori.
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
Sempreaperti
Non chiudiamomai
per ferie: c’è sempre
qualcunoche potrebbe
avere bisogno di noi

L’idea
Tra gli
obiettivi
del
progetto
una più
efficace
interrela-
zione tra
i sistemi
della
mobilità

La storia
L’azienda
è stata
fondata
nel 1978
da
Giuseppe
Degasperi
Ora entra
nella
galassia
dell’
Istituto
atesino
di
sviluppo
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